
. ROMA - (ansa) -
Unanimi appelli a

non sospendere l'ali-
mentazione e l'idratazio-
ne di Eluana Englaro, la
donna in coma vegetati-
vo da 16 anni, sono giun-
ti ieri dal mondo cattoli-
co laico italiano, che ha
alzato i toni rispetto ai
giorni scorsi chiedendo
una sospensione, se non
la revoca, delle sentenze
d'Appello e Cassazione.
La valutazione è che tali
sentenze aprirebbero le
porte all'eutanasia, o ad-
dirittura equivarrebbe-
ro a «una condanna a
morte». Toni severi, an-
dati ben oltre le conside-
razioni fatte dal presi-
dente della Cei, Angelo
Bagnasco, a margine
del Gmg australiano,
pur contrarie alla so-
spensione delle cure, le
cui frasi virgolettate rap-
presentano l'unico com-
mento da parte degli or-
gani di stampa della
Santa Sede, dall'Osser-
vatore romano alla Ra-
dio Vaticana.
Lo aveva detto ieri mat-
tina dalle colonne di Av-
venire Giuliano Ferra-
ra, protagonista di una
breve e tutto sommato
minuta polemica con il
cardinale di Milano, Dio-
nigi Tettamanzi, che
aveva accusato di ecces-
siva «tiepidezza» sull'
argomento. «In casi co-
me questo - ha dichiara-
to in una intervista al
quotidiano della Cei - è
meglio che il vescovo
eserciti una maggiore
prudenza, tocca al laica-
to farsi sentire e agire».
E così è stato.
Alla sua idea delle botti-
glie d'acqua davanti al
Duomo di Milano, alla
quale hanno comunque
aderito lo stesso Avveni-
re e il Movimento per la
Vita, si è aggiunto ieri
un più forte appello dell'
associazione "Scienza e
Vita", contraria in prin-
cipio all'accanimento te-
rapeutico, ma che nel
caso Englaro vede sen-
za alcun dubbio «la pri-
ma esecuzione capitale
della storia Repubblica-
na italiana». Numerose
le adesioni giunte du-
rante la giornata all'ini-
ziativa di Maria Luisa
Di Pietro e Bruno Dalla-
piccola: dalle Acli all'
Azione cattolica, dal Mo-

vimento cristiano lavo-
ratori ai Cristiani per
l'ambiente, dal Movi-
mento per la Vita all' As-
sociazione Dossetti e al
Forum delle famiglie,
da politici come la teo-
dem Paola Binetti a Sa-
vino Pezzotta dell'Unio-
ne di centro, da eticisti

ad associazioni locali e
singoli cittadini. «In
queste ore - si legge nell'
appello, pubblicato con
le adesioni sul sito dell'
associazione - si può
consumare un terribile
dramma che potrebbe
restare come una mac-
chia indelebile sulla co-

scienza di tutto un popo-
lo, quello italiano, che
in tante occasioni ha in-
vece manifestato un
amore senza confini
per la vita umana in
ogni sua fase, dal conce-
pimento e fino alla mor-
te naturale». Una deci-
sione che, secondo il co-

stituzionalista Giusep-
pe Dalla Torre, intervi-
stato dal Sir, agenzia
dei settimanali cattolici
della Cei, «sottrarrebbe
un importante mattone
all'edificio comune dato
dalla nostra Costituzio-
ne. Credo sia necessa-
rio in questo caso - ha

aggiunto Dalla Torre -
un provvedimento di ur-
genza da parte della
stessa autorità giudizia-
ria, diretto a garantire
lo statu quo fino al mo-
mento in cui la questio-
ne non venga definita
dal punto di vista giudi-
ziario».

. SYDNEY - (ansa) - I vescovi italia-
ni dicono "no" al distacco della

spina che tiene in vita Eluana Engla-
ro, in coma da 16 anni, affermando
che non si può «procedere a una con-
sumazione di una vita per sentenza»,
ma il padre della donna, in stato vege-
tativo dal ’92, ribatte: «Qui non si trat-
ta di una consumazione di una vita,
ma di fare in modo che la natura ri-
prenda il suo corso».
«Non possiamo tacere la nostra preoc-
cupazione», ha detto il cardinale Ange-
lo Bagnasco da Sydney, mentre in Ita-
lia la Procura della Repubblica di Mila-
no, dalla quale potrebbe giungere un
ricorso contro il provvedimento della
Corte d'Appello che autorizza Beppi-
no Englaro a interrompere l'alimenta-
zione della figlia, ha annunciato che
deciderà sul ricorso la prossima setti-
mana. Il presidente della Cei, appena
arrivato a Sydney per la Giornata mon-
diale della gioventù, tiene una confe-
renza stampa sull'evento in Australia;
spunta una domanda sul caso italiano
di Eluana, e Bagnasco dice la sua. «Da
una parte - spiega - sono doverosi sen-
timenti di partecipazione al dolore, di
rispetto per una situazione di grandis-
sima sofferenza. Ma non possiamo ta-
cere che si tratta di un momento deli-
cato, difficile, dram-
matico: se si doves-
se procedere a una
consumazione di
una vita per senten-
za». «Non voglio in-
segnare niente a Ba-
gnasco - precisa il
papà di Eluana ri-
spondendo al presi-
dente della Cei - per-
chè come tutte le
persone ha il diritto
di esprimere la pro-
pria posizione che,
in questo caso, rical-
ca il magistero della
Chiesa. Ci manche-
rebbe altro». Ma ri-
badisce con convin-
zione che «questa si-
tuazione è stata
creata clinicamente
e se ne deve uscire
clinicamente secon-

do protocolli che rispettino la persona
umana». «Togliere idratazione e nutri-
mento nel caso specifico - sottolinea
da parte sua Bagnasco - è come toglie-
re da mangiare e da bere a una perso-
na che ne ha bisogno, come ne ha biso-
gno ognuno di noi». Si tratta dunque,
ha concluso di un «momento di forte
preoccupazione, che deve far preoccu-
pare e riflettere seriamente tutti noi e
tutte le persone di buona volontà».
E' la prima pronuncia ad alto livello
dei vescovi da quando è stata autoriz-
zata l'interruzione dell'alimentazione
per la giovane in vita vegetativa. Ed è
in linea con la posizione del Vaticano,
espressa a poche ore dalla decisione
dei giudici per l'interruzione dell'assi-
stenza a Eluana, il 9 luglio, dal neopre-
sidente della Pontificia accademia per
la vita, monsignor Rino Fisichella:
staccare la spina a Eluana è come giu-
stificare «di fatto un’azione di eutana-
sia». Fisichella aveva suggerito che la
sentenza «può essere impugnata pres-
so una corte superiore, e non è ancora
detta l'ultima parola» e c'è «la possibi-
lità di ragionare con maggior serenità
e meno emotività». Uno dei punti di di-
battito è sulla volontà che Eluana,
quando era ancora sana e vitale, ha
espresso di non vivere mai attaccata

ad una macchina e
quindi il discorso si
amplia dal dramma-
tico caso specifico al
problema politico
del testamento biolo-
gico. Non essendoci
una legge non è chia-
ro a chi spettino le
decisioni, se ai medi-
ci, ai giudici, ai fami-
liari, come è ancora
più evidente in que-
ste ore in cui l'istitu-
to di suore "Beato
Talamoni", che ospi-
ta Eluana, si rifiuta
di staccare la spina.
I familiari cercano
una struttura, ma la
normativa degli isti-
tuti per i malati ter-
minali non può esse-
re applicata al caso
Eluana.

L'Assemblea dei giornalisti de "La Prealpi-
na" accoglie con soddisfazione la nomina
del collega Giancarlo Angeleri alla guida del
giornale.
Lo stesso direttore ha infatti assicurato le
garanzie formali e sostanziali sull'indipen-
denza del lavoro in redazione da qualsiasi in-
gerenza esterna, nell'ottica d'un piano edito-
riale più attento ai fatti del territorio di diffu-
sione e per questo condiviso.
Per tale motivo, l'Assemblea dei giornalisti
ritira lo stato d'agitazione e vota all'unani-
mità la fiducia al nuovo direttore, auguran-
dogli di saper condurre La Prealpina nella
sfida cui i lettori, ogni giorno da 120 anni a
oggi, la chiamano: informare con lealtà,
equilibrio e completezza.

I giornalisti de "La Prealpina"

COMUNICATO DELL’ASSEMBLEA

Eluana, i cattolici gridano alla «condanna a morte»
Associazioni e giuristi criticano le sentenze che danno l’ok all’interruzione di alimentazione e idratazione

Mozione a Palazzo Madama

Francesco Cossiga
«Sentenza abnorme»

Il presidente della Cei, il cardinale Angelo Bagnasco

Il Papa e l’sms

Il cardinal Bagnasco: «Si consuma una vita»
Papà Englaro: «La natura faccia il suo corso»

Giuseppe Englaro, padre di Eluana, mostra una foto della figlia

. LECCO - (ansa) - E' stato il giorno dello sfogo
per Beppino Englaro. E' stato il giorno in cui il

papà di Eluana ha replicato senza polemica, ma con
forza, alle molte critiche e accuse di coloro che han-
no giudicato sbagliata o eticamente inaccettabile la
decisione di interrompere l'esistenza di sua figlia,
da più di 16 anni relegata in un letto in stato vegeta-
tivo. Papà Beppino stava sbrigando una serie di
commissioni a Lecco quando è stato raggiunto sul
cellulare. Si è fatto leggere le dichiarazioni rimbalza-
te da Sydney in Italia del cardinale Angelo Bagna-
sco.«No, no, qui non si tratta di consumare nessuna
vita, tutt'altro.Qui si tratta di fare in modo che la na-
tura riprenda il suo corso». E' stanco delle critiche il
signor Englaro. I suoi "fari", oltre alle parole ripetu-
te da Eluana quando era quel «purosangue della li-
bertà», come più volte l'ha definita, sono il decreto
della Corte d'Appello civile di Milano e prima anco-
ra la sentenza della Cassazione dello scorso ottobre.
Provvedimenti che ritiene «avanzati e perfettamen-
te allineati con la Costituzione» e che prega di legge-
re «prima di parlare perchè fanno onore ai giudici».
E qui arriva, forse indirettamente, la riposta anche
all'ex presidente della Repubblica Francesco Cossi-
ga, primo firmatario di una mozione presentata ieri
a Palazzo Madama con cui, in sintesi, si sostiene
che la magistratura non può sostituirsi al legislatore
su una materia così delicata. Mozione in cui si sotto-
linea che «l'unico rimedio disponibile è il conflitto
di attribuzione fra i poteri dello Stato davanti alla
Corte costituzionale» per verificare se la sentenza
della Cassazione sul caso abbia o meno «carattere
abnorme» e non sia lesiva delle prerogative costitu-
zionali del Parlamento. Papà Beppino a un certo
punto alza il tono della voce: «Chi critica prima leg-
ga le due sentenze e poi parli. Volete che i magistra-
ti di una Suprema Corte e d'Appello scendano a que-
sto livello e autorizzino una persona a far morire un'
altra di fame e di sete? Quando capiranno il valore
di questi provvedimenti avranno fatto tanti danni,
ma si renderanno conto che questi magistrati sono
andati così nel profondo che più non potevano, per-
chè hanno deciso con Eluana: per lei, nella situazio-
ne che si è venuta a creare, la cosa più naturale del
mondo è quella di lasciarla morire».

SYDNEY - (ansa) - Un sms
da Benedetto XVI ai ragazzi,
nella lingua che questi usa-
no per scambiarsi sms e
messaggi: usa la grafia ab-
breviata tipica dei ragazzi
l'sms in inglese con un pen-
siero del Papa che ogni gior-
no viene inviato a quanti al
momento dell’iscrizione alla
Gmg ne hanno fatto richie-
sta. «Young friend, God and
his people expect much from
u because u have within you
the Fathers supreme gift:
the Spirit of Jesus - BXVI» re-
cita il primo sms inviato ai
ragazzi. E usa "u" come ab-
breviazione di "you".
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